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ISTITUZIONE TAVOLO TECNICO REGIONALE 

 

tra 

AGENZIA DELLE ENTRATE – Direzione Regionale Della Toscana (di seguito 

AGENZIA) con sede in Firenze, Via Della Fortezza n. 8, legalmente rappresentata dal 

Direttore Regionale dott. Pier Paolo Verna 

e 

I.N.P.S. – Istituto Nazionale Previdenza Sociale – Direzione Regionale della Toscana 

(di seguito INPS), con sede in Firenze, via del Proconsolo 10, legalmente rappresentata dal 

Direttore Regionale dott. Paolo Sardi 

 

PREMESSO CHE 

  

L’Agenzia delle Entrate e l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale hanno sottoscritto a 

livello centrale in data 26 maggio 2015 protocollo di intesa per contrastare il fenomeno 

dell’evasione fiscale e contributiva realizzata attraverso l’indebita compensazione tra partite 

creditorie e debitorie, prevedendo: 
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1. un tempestivo e strutturale scambio di informazioni e un adeguato processo 

operativo che coinvolga il personale amministrativo ed ispettivo dei rispettivi 

Enti; 

2. la costituzione di apposito Tavolo tecnico centrale, composto da funzionari dei 

due Enti, con il compito di definire nel dettaglio le informazioni oggetto di 

trasmissione nonché le modalità con cui provvedervi; 

3. l’istituzione di appositi Tavoli tecnici regionali con il compito di rendere 

effettivo e sistematico il controllo dei fenomeni individuati; 

4. l’elaborazione, attraverso il lavoro dei tavoli tecnici sopra citati e sulla base 

delle verifiche effettuate, di specifiche metodologie di controllo ed elenchi di 

aziende da sottoporre ad accessi, anche congiunti; 

5. l’effettuazione in maniera coordinata di controlli connessi alle attività 

istruttorie di cui al punto 4. 

 

tutto ciò premesso 

 

LE PARTI CONVENGONO 

 

L’istituzione del Tavolo tecnico regionale per il contrasto delle indebite compensazioni 

tra crediti e debiti erariali e contributivi. 

 

1) Composizione: il Tavolo tecnico regionale (di seguito anche T.T.R.) è composto dai 

seguenti referenti: 

a) per l’Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale della Toscana:  

i. Andrea Cirri, dirigente del Settore Controlli e Riscossione; 

ii. Filippo Caporali, funzionario dell’Ufficio Antifrode; 

iii. Antonio Rauso, funzionario del Settore Controlli e Riscossione; 

iv. Maria Grazia Telese, funzionario dell’Ufficio Accertamento; 

 

b) per l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale, Direzione Regionale della Toscana:  

i. Ilaria Sampugnaro, dirigente   dell’Area Manageriale Prevenzione e 

Contrasto Economia Sommersa e Lavoro Irregolare 

ii. Diego Maddaluno, funzionario responsabile del team Governo Attività 

di Vigilanza; 

iii. Lucia Tamburrino, funzionario responsabile del team Verifica 

Amministrativa; 
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Membri supplenti: 

iv. Maria Clausi, funzionario responsabile del team Lavoratori Autonomi 

v. Angela Riviello, funzionario responsabile del team Aziende con 

dipendenti  

 

I referenti potranno essere modificati secondo le esigenze dei due Enti; della 

modifica sarà preso atto nel corso delle riunioni del T.T.R.. 

 

 

2) Attribuzioni: il T.T.R. si occuperà di coordinare le iniziative a livello regionale 

risultanti dalle analisi effettuate al tavolo tecnico centrale ed in particolare: 

 

c) di dare impulso al contrasto del fenomeno delle indebite compensazioni dando 

attuazione alle determinazioni assunte in sede di Tavolo Tecnico Centrale;  

 

d) di predisporre e/o recepire processi operativi in grado di coinvolgere il personale 

amministrativo ed ispettivo dei rispettivi Enti;  

 

e) di elaborare nel proprio ambito, nonché sulla base delle verifiche effettuate, 

specifiche metodologie di controllo corredate da elenchi di soggetti da sottoporre 

ad accessi, anche congiunti, ovvero ad altre forme di controllo da effettuare 

comunque in maniera coordinata; 

 

f) di pianificare, coordinare ed organizzare l’effettuazione di attività istruttorie 

congiunte tra i due Enti sul territorio regionale, per il contrasto del fenomeno delle 

indebite compensazioni. 

 

3) Funzionamento: il T.T.R. si riunirà con cadenza trimestrale, o  su richiesta di 

ciascuna parte qualora ciò si ritenesse necessario, al fine di dare impulso alle 

attribuzioni di cui al punto precedente. Gli esiti delle riunioni periodiche saranno 

oggetto di verbalizzazione scritta e saranno trasmessi al tavolo tecnico centrale.  

 

4) Riservatezza dati trattati nel Tavolo Tecnico Regionale: Le Parti si impegnano 

reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, sia su supporto cartaceo 

sia elettronico, relativi all’espletamento di attività riconducibili al T.T.R., in 

conformità alle misure ed agli obblighi imposti dal decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni.  
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5) Durata: il Tavolo tecnico regionale, che non comporta alcun onere a carico delle 

parti, ha durata quadriennale a decorrere dalla sottoscrizione, salva per entrambe le 

parti la facoltà, in qualsiasi momento, di disdetta scritta a seguito delle indicazioni e 

delle determinazioni assunte in sede di Tavolo tecnico centrale. 

 

 

Il presente atto è redatto in due esemplari e potrà essere modificato e/o integrato 

consensualmente ad impulso di ogni firmatario; le modifiche e/o integrazioni saranno 

recepite in apposito addendum sottoscritto da tutte le parti. 

 

 

Firenze, 20 luglio 2015 

 

 

per l’Agenzia delle Entrate     per l’I.N.P.S. 

 Dott. Pier Paolo Verna            Dott. Paolo Sardi  

 

 


